
Come Assessore alla Cultura del Comune di Zola Predosa è per me un piacere introdurre questa 
pubblicazione dedicata alla mostra di Giovanni Fabbri, un artista che attraverso le sue opere è capace di 
offrirci una sintesi del mondo che ci circonda, un artista capace di togliere dalla tela tutto il superfluo e 
salvare solo ciò che davvero è importante. 
 
Oggi tendiamo a riempire la nostra casa, il nostro tempo, la nostra mente di cose inutili, di cose superflue 
come se fossimo ad una spasmodica ricerca di un qualcosa che ci manca, come se dovessimo riempire un 
vuoto che ci portiamo dentro. Non riusciamo invece a capire che, per colmare quel vuoto dobbiamo 
togliere, dobbiamo rinunciare a ciò che ci distrae a favore di ciò che è veramente importante. 
 
Fabbri rinuncia così alla forma a favore del colore, della materia e dell'assenza della materia stessa 
facendoci immergere negli spazi dei suoi dipinti alla ricerca di un'atmosfera o di un'emozione. 
 
Ancora una volta la Fondazione di Ca’ la Ghironda ci offre un'opportunità da non perdere per viaggiare nel 
profondo del nostro animo alla ricerca di un modo nuovo di interpretare la realtà, un'occasione unica per 
trovare una chiave di lettura nuova per meglio comprendere la nostra vita. 
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